Un mazzo di fiori
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Dolce padrona,
Amor mi sprona,
e a Voi, bella e diletta,
serto di fiori,
onde v'onorl,
ad intrecciar s'affretta.

porporine,

ma incarnatine
rosette delicate

ha scelte Amore,

che il bel colore
perdon se le tocecate.

La sentiva
leggiadra e viva,
e la margheritina
tengono stretta
la mammoletta,
de’ fiori umil regina ;

con la verbena
sta la serena
viola del pensiero ;
e un giglio solo
nel vago stuolo
s'erge puro e sincero.

In dolce amplesso
I'edera spesso
al garofano dice :
Tacer non POBBO ;
Amor mi ha mosso:
mi renda Amor felice.

Gi1ov. BENCINI

SETERT SR

Fras P Y

ECEORORONORONORONOND|
]

sl sl =
SOMMARIO

Settembre 1923

S ts] (sl (sl [sl [al [al [al"[S] Ta}

- O
«-‘_]-F

Orazione rievocante le

G. Sammur-B. Lit

2. L’'Enimma—ColCom

3. Menica—2C:

Abbonamento semestrale

Per Malta scellino 1 soldi 6
Per ["estero scellini 2

Un fascicolo separato soldi 4

Ogni comunicazione si deve indirizzarve alla

Dirwzionm, 8 Strada Tesorveria, Valletia.




